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RACCONTI E TEATRO 

Beckett 
V illeggibile 

L'inquietante tracciato di una scrittura che sembra a vol
te cancellarsi nelPespriinere un universo senza certezze 

Di Samuel Beckett si può, 
forse, fare a meno: le diete 
di ottimismo non lo prevedo
no, anzi lo rifiutano come 
irri tante e indigesto. .Ma ba
sta un incontro, in un'oc
casione incauta, con la sua 
opera immobile e « illeggi
bile », col suo teatr ino di 
straccioni balbettanti, di nau
fragio dell'esistenza che par
lano il linguaggio più vici
no ai silenzio che mai sia 
stato detto fuori dagli ospi
zi e dai tuguri basta il 
contagio di un libro anche 
minore come questo Rac
conti e teatro (rimandi ed.) 
e l'effetto della sua lucidi
tà derisoria e demolitoria 
<• fulmineo 

Senza illusioni 
l.o spettacolo consueto 

della Cultura come luogo 
dell 'oratoria plastificata, del
l'ideologia consolatoria e 
dell'autobiografia truccata 
«la evento memorabile per 
tutti, mostra la sua radi
cale falsità, il suo ruolo di 
alibi e di copertura. Bec
kett e radicale, con mode
stia mista a provocazione, 
i suoi personaggi-zero dico
no il silenzio e l'impossibi
lità di parlare, di asserire 
qualcosa in un universo or
mai vuoto di senso e di dire
zione, al (piale resta solo la 
durata Scrivere non è più 
necessario ma « bisogna con
tinuare. e io continuo ». di
ce. anche vivere non ò più 
necessario ma <• domani. 
chissà, potremo essere li-
bei i •. Dio e morto da un 
pezzo, i suoi surrogati laici 
e tecnologici non rispondo
no neppure al primo « per
ché' ' • del bambino televisi
vo, nella storia l'uomo vive 
la propria alienazione, forse 
medicabile con unguenti il
lusorii ma non guaribile, la 
Tragedia è dovunque tran 
ne forse che a teatro, anche 
l'arte è una vecchia illu
sione di - chierici » ma. al 
fondo del suo gioco. c'è lo 
scacco e la morte 

L'opera di Becketi è un 
catalogo di probabilità de
rise. di possibilità sfiorate 
e lasciate cadere nel grigio
re delle Mie atmosfere: « La 
chiave delle mie opere è for
se la parola "forse" », ha 
scritto con inquietante disin
voltura. L'universo delle cer
tezze è come un medicinale 
scaduto, restano delle pio 
babilità senza illusioni, dei 
frammenti aleatori, dei cre
puscoli con fantasmi che fin
gono di essere stati uomini 
e si scambiano le ultime bat
tute feroci al limite dello 
abisso. Quando dimostra. 
coi Mini clown da cinema 
muto, che l'universo è ciu

ci e le e punisce gli innocenti, 
Beckett rifiuta la tessera 
delle ideologie, come il Dio
gene del mito, ma annuncia 
un messaggio solo apparen
temente regressivo e rinun
ciatario: al limite, la sua 
intera produzione (da IV.it tv 
a Mollau, da Malone muore 
all'Inno inalile e al più noto 
Teatro, fino a questi fram
menti) riferisce di un'espe 
r ien/a fondamentale: quella 
di una coscienza bloccata 
tra l'impossibilità di esiste
re e l'impossibilità di non 
esistere, di par lare e di ta 
cere. Il grado zero della sua 
scri t tura frammentaria, tal
volta str idula, estesa in riia-

i loghi teatrali senza soluzio 
j ne né progress psicologico 

(come era il Teatro della ti-
I pologia borghese che Bec-
ì kett ha ucciso, reduce dal 
' l 'aver ucciso il Romanzo co 
! me illusione borghese di 
! una « storia • e di una ca 
j tarsi) — questo grado zero 
! a cui Beckett è giunto a 
j forza di ingrigire e scarni fi 
i care le nobili e vezzo.se ora-
I torio del sent imento, e il 

sismografo sensibile che ver-
balizza. con angosciante ino 
notonia, l 'inanità esistenzia-

I le dell 'uomo-straccio, spo-
| gliato di ogni orpello, che 
I borbotta l ' i r r i tante monologo 
| o dialogo con la sua soli-
j tudine, con la sua ombra. 

Non ci sono quasi donne, 
nell 'opera di Heckett, o se 

! vi sono, non saranno che 
vampiri spregevoli, come 

' Miss Counihan, o vecchi in-
[ voi neri maleodoranti , come 
i Kriitli e May, o crea ture la 
• sei ve e pettegole en t ro cui 

si agita una repellente « le-
I condita ». cioè il futuro che 
i vuole insistere, .-ontro ogni 

• esperita inutilità, nel popo-
j lare questo universo clegra-
j dato. Anche il denaro in 
j Beckett e assente innomina-
I to e innominabile: le mer-
. ci in cui il denaro si incar 
| na ed occulta, le belle o 
ì brut te cose di pessimo od 
[ ottimo gusto, sono ugual-
, niente assenti, sostituite da 
I stracci, relitti riconvertiti a 
, funzioni derisorie, trouvail 

les di immondezzaio e di 
I accattonaggio. L'arte di Bec 
' kett nobilita questi scarti 
j e deiezioni del Mercato co-
I me il coetaneo Burri ha 
j fatto con la sua ar te di re-
' cupero del l ' immondo. L'ar-
i redamento scenico, nel tea-
| tro di Beckett. tende a nu-
j de geometrie, a ombre e ltt-
• ci nette come le dicotomie 
! predicatorie del prntestante-
j Simo (e Beckett è di fami-
| glia protes tante e bigotta) . 
j Questo mondo della miseria 
I assoluta, ulcerosa e senile. 
, cioè questo mondo delia vie 
, lenza assoluta, è popolato di 
i Nessuno: dove il denaro e i 

suoi simboli luccicanti, le 
merci, costituiscono il valo
re, l'assenza di d e i m o sen
za neppure più il miraggio 
di possederne significa Fui 
tana emarginazione e sva
lutazione, ol tre la vita e 
poco prima della morte, nel 
limbo invalido del Nessuno. 

Beckett e l 'ultimo poeta 
degli umili e offesi, che so
no andati anche oltre il do
lore e il l inguaggio con cui 
traditi lo, e balbettano, si 
scambiano lazzi •• deliranti 
idiosincrasie, < liberi » da 
incarichi e cronologie ef-
ficienliste come in un ro
vescio dell 'utopia Kimbec 
i a to come petulante il fem
minile. inteso come ingordi
gia e nostalgia dei ' buoni 
sentimenti ». il maschile di 
Beckett si inabissa nella 
noia e nella concentrazione 
« filosofica » nella verità 
ultima- che tutti i problemi 
sono giocattoli ebeti con cui 
giocare un at t imo sbadiglian
do, e poi get tar l i come ri
fiuti Scrivere per Beckett 
e cancellare le parole, l 'arte 
delle parole, cercando di 
sfondare verso il silenzio, 
identificato con la condi
zione edenica e la quiete 
prenata le del corpo: * Vor
rei tacere, ma tranquil la
mente, da vincitore, senza 
pensieri riposti Sarebbe la 
vita felice, la vita, final
mente ». monologa un suo 
straccione e il suo al ter ego, 
l 'autore, che l 'assegnazione 
del Nobel 19f>!) non ha mi
nimamente dis trat to dalla 
sua scelta di assoluta mo 
destia, di vita ri t irata lon
tano dalla città, con un 
piccol') orto e un piccolo ta
volo da lavoro salino rio. ne! 
silenzio senza telefoni e 
senza ospiti del suo dispe
rato eremitaggio 

Il maestro Joyce 
Lungamente cercato nel 

na r r a re , o l t re il maestro 
Joyce (Beckett gli fu. per 
qualche tempo, segretar io e 
« rischiò » di sposarne la 
figlia), a emanazione inter
rotta e «coordinata di fra
si. Beckett ha trovato il si
lenzio. come espressività ul
tima. e assoluta nel teatro. 
l 'n teatro, il suo. ridotto 
a sketch poverissimi di azio
ne e senza « sorprese ». che 
affidano al gesto degli in
terpret i ( a t t en tamente in
dicato nelle didascalie) di 
rappresen ta re quello che la 
parola è inabile a dire, or
mai corrosa e t ramort i ta 
dal l 'uso quotidiano, con la 
(piale Beckett vuol dire so
lo. e s o m p ' e di pi'i. l 'impos
sibilità di dire qualcosa che 
valga 

Pietro Cimatti 

Gli anni che vanno dal 1943 
al 1918 vedono il nascere di 
nuovi partiti o il rinnovarsi 
tumultuoso di formazioni che 
durante il ventennio fascista 
avevano tenuto viva la loro 
lotta attraverso la difficile at
tività di ristretti gruppi diri
genti. Anche nel sistema di 
relazioni tra i partiti si fan 
ti') strada elementi inediti e 
dirompenti. La Costituzione 
registra ed esalta al suo ar
ticolo VJ un ruolo dei partiti 
che viene illuminato come 
fondamentale per la stessa 
formazione della politica na 
zinnale. Dunque un grande 
momento di svolta e di rottu
ra rispetto al [xissato, supe
riore perfino al cruciale 1911. 

Allora il processo di socio 
lizzazione della politica, la 
crescita clamorosa dell'ade 
sione ai partiti di massa 
{<piello socialista e quello di 
ispirazione cattolica fondato 
da don Sturzo) il diffonder 
si sorprendente della militali 
za sindacale furono alla ba
se di una rottura irreversì 
bile con il sistema politico li 
Iterale e con le sue conno
tazioni di ristretta •' elite <> e 
di manovrala conduzione per-
finalistica. L'introduzione del 
la rappresentanza proporzio
nale nelle votazioni del no
vembre 1919, che registrarti 
no perii una partecipazione al 
rotti di poco superiore alla 
metà del corpo elettorale, sba 
racco, almeno in parte, eoa 
t vizi alliganti al collegio uni 
nominale un vecchio modo di 
concepire la politica, basato 
su un rapporto diretto e clien
telare tra eletto e collegio. 
ostile pregiudizialmente alle 
grandi formazioni politiche 
die esigevano chiarezza prò 
grammatica di scelte e defi
nita sicurezza di obiettivi. Ve
niva irrimediabilmente incri
nato lo stile dominante della 
politica italiana, ispirato alle 
linee interne ed oblique delle 
consorterie parlamentari ed al 
mutevole trasformistico prov
visorio aggregarsi di non sai 
de alleanze parlamentari. 

Di fronte a tanta novità — 
per cui si attende ancora uno 
studio in profondità che inda 
gin sulla vita dei molteplici 
raggruppamenti liberali e su! 
le caratteristiche proprie del 
le formazioni di massa, m pri 
mo luogo i popolari — il si
stema politico registrò dram 
maticfie. paralizzanti divarica 
ztoni. L'egemonia borghese 
tradizionale si dissolve, senza 
dar luogo neppure al tentati 
vo di costruire in forme de 
mocratiche un partito unifi
cante, mentre le }orze popola 
ri, divise e contrapposte. 
osteggiate con la violenza, non 
possono tradurre in direzione 
politica la loro grande presa. 

Il movimento dei fasci mus-
soliniam. che prima è sorret
to da una minoritaria e limi
tata strategia antipartito e 
quindi, quando si pone il pro 
hlema della conquista dello 
Stato, nel '21, si trasforma 
esso stesso in partito, crean 
do le premesse di un patologi 
co e soffocante rapporto con 
lo Stato e di una costruzio 
ne coerentemente dittatoriale, 
percorre una parabola di 
estremo interesse anche se 
considerata sotto il profilo dei 
celvì mutamenti che il siste
ma politico subisce in queqli 
anni. 

Il partito unico fascista è il 
r partito di tipo nuovo » della 
borghesia — secondo la linea 
interpretativa delle lezioni 

L'avvento delle 
organizzazioni 

politiche 
di massa 
in Italia 

Una raccolta di documenti 
del periodo 1943*48 
consente di ricostruire 
£li indirizzi intorno ai (inali 
si articolò un sistema 
politico profondamente 
nuovo rispetto 
a quello pre-fascista 
I mutamenti nel rapporto 
fra parlamento e paese 
Spunti di riflessione 
su un tema di attualità 

Com'erano e come sono 
i partiti democratici 

moscovite toqliatttane del l'.>l<~> 
-- e dà soluzione totalitaria 
e distorta a quel pioblema del 
partito die percorre tutta la 
storta italiana suscitando prò 
blemi di eccezionale rile 
ronza 

In un certo st"i^> w olio di 
re che alla caduta del iti 
seismo i! tema della strutta 
razione purtilica (Idia società 
si nprescnta nella sua iute 
rezza e non come un tema 
teorico da risolvere ma nelle 
dimensioni di una <itteslione 
cui por mano sull'onda di dra 
stiche urgenze di rinnovamen
to. che sembranti in più di 
un punto riecheggiare il grò 
viglio di problemi alla rihai 
ta durante il primo (biiio 
guerra. 

Rottura 
col passato 

Basterebbe il radicarsi del
la figura del parlilo di massa 
nella società per designare la 
rottura con il passato che in 
quegli anni si consumò e scon
figgere decisamente l'insistita 
tesi della continuità fascismo-
postfascismo. su cui qualche 
anno fa tanto si è scritto. E' 
vero piuttosto che dal '/."? al 
'4S prende forma nelle sue U 
nee essenziali un sistema di 
relazioni fondato su organismi 
del tutto nuovi o rinnovati, su 
jiartiti di massa che finalmen 
te si affermano in tutte le 
componenti della società. 

Prima di direnie.re una del 
le figure ciliare del testa co 

; stituzioiiaìe. il partito fonda 
I to sulla libera e volontaria 

scelta di popolo fa linalmen 
te il suo ingresso sicuro e net 

', to nella società arile assu 
| menda un niobi ineliminabi 

le di collegamento costarne 
' tra ess-a e le articolazioni isti 
' tuzmnali dello Stato, amari 
• dosi a divenire il nucleo basi 
', late d: una moderna demo 

crazn organizzata 
\on manco nemmeno allo 

ra la polemica sitll'ecce><ico 
frazionamento della geografa 

, politica italiana. Son tropi)') 
i presenti, ma comunque ilif 
' fuse, furono le voci lese ad 
i una improbabile mit'tzzazto 
i ne della semplificazione hi-
[ partitica, la critica alla parti 
I tocruzia ebbe qualche autore-

rote consenso: è indubbio, pe 
rò. che ;l segno dominante di 
quegli anni è la scoperta dd 
partì'o. cioè del moderno par-

i tifo di massa attiro in un re-
i d'une pluralistico. 
i // tema del t partito nuovo > 
j di Togliatti è la più coerente 
' traduzione di una consapero-
\ lezza che era andata mata 
I rondo negli anni della dittata-
| ra ed è tema al tempo stes-
; .so organizzativo e istituziona 
'< le riferito ad una decisila 
| prospettiva di rinnovamento 
I propria del partito comuni-
I .sfa e collegato profondameli 
, te alla situazione nuova in cui 
l i comunisti sono chiamati ad 
\ operare. 

Ino strumento di indubbia 
ì utilità per indagare la coni-
j filessa trama di idee ed mi-
, ziative di quel periodo sono i 

MILANO - Quando nel hi 
d io Ì'J>;, mori Knk Satie. : 
^iioi amici poterono lina! 
mente entrare nella miste 
rnisa stanza del .sobborgo 
parigino di Arcueil: per 
trcnt'aiiiii S.itie non aveva 
permesso a nessuno di fru 
gare nel suo i armadio ». Li 
quel rifugio trovarono un" 
infinità d: oggetti ncojx'ru 
li polvere: lettere spedite d.i 
inni ancora sigillate, a cui 

••_!: aveva comunque rego 
' irniente risposto: un centi 
iia.o di ombrelli, alcuni un 
i ii-.i avvolti nella carta de! 
; <•.'•>/.o: quali-Ile prezioso 
maii«.-v—itto e. .uvir.ìtamon 
'.e ripo-ti in -.e i'.<!e d.l v 
gar . e.rei q ! 't'riMU'.Ia b: 
glictt-m - i i ni aveva rio 
«cntto pai--.i_i.*i .mmagmar. 
e co-ifra'.e/n.te incastoni". 
nisegiv d- d\iU>!:i he Iw.te 
.'?i-\ pia *e .il fa r . i<: ; i t a 
-V!l: . t:;;t! «I: g:i>a - e pnb 
Mn'.tà di ^T.i:r.en:i m>u >aa 
t>.i 

Q.iest- e lan'i aì'.n ogget'i 
(iivuineiiti -.al IIÌU^V.M.I 

'"rancete e i! --IIO tempo so 
:'<• <:* Iti e M f c W l a l MtiNtsi 

:<-.it:a'e alla .Vaia ove Or 
' ella \Y»]\«. -tnJ-o^a di Sa 
; <\ elle <a lavorando alla 
iVibhln a':one degli <cntt: del 
i.i ;-.i .-ta IXT .in ed.tiW 
f-.ri. r -e . :ia .»!!.'•>: to una :n 
tev.vsante m.xtr.i 

Ma eh- e.-.i Knk S.it:e ' 
("o-a rapnre-entò la Mia uva 
>\\i nel parxirama «.triturale 
<!el!.i f, v "Sili e iniziò ' i W 
Prcv'ir-<ve i-;d.-.ni--n dell' 
avang.i.ird.a m/s-.e.ile pari 
gv\i e in -:rv;to contatto 
v.sn CoVa.i Pn-a>Mi. .V>o!!; 
n.i.re. D)ag.iev. Sat.e d.ven 
ne iit gli al: tre airi, capo 
*p.rituale de: g ovai- m»>der 
n.-'i e.'r.ain.iti < I Se: >. 

Alla scoperta di un singolare musicista 

Dall' armadio 
di monsieur 

Satie 
Manoscritti, oggetti, disegni di paesaggi imma
ginari e altri documenti di un precursore delle 
avanguardie parigine in una recente esposizione 

Nato Norma ìd a IVt 
ÌR-Vi <a H.nflc.ir. dove d; se 
ra (hvj.i vena aul.iv.i v<>n gi
ani: v'i "i r va al maro a fn 
mare Li p.pa e * l'o.Iore del 
tabacco fai èva starni;:.re i 
ncsv" ?} questo >truir.\l:n.ir.n 
e angolare per-oiaggio. vis 
<=e «egnondo una ><vratua 
scolta di povertà ;n qnai 
che mi«do o/:o>a e irr.dtii 
te. Kra un -olato nella socie
tà de] temivi, ma -orino fare 
iielìa MI.Ì sol.'.ud.no una ma 
da. una anturi ne di vita 
che -4i r.flottev.i ruviie ::d 
singolare abbigliamento; (x-
ilualim. birba tagliata in 
punta, cappello, ombrello. 

vo-t.to -trotto, pantaloni mo". 
to v-o.-;: e gliotte polvera-i . 

D.otro q.io-to apparenti r. 
fiuto del mondo e della Mia 
epoia non fa ixvo i.uLfft 
re.n'e allo minio dil.igant.: 
i got.io > quando *eg'.ii Jo 
>eph..i Peladan noi mov. 
monto della Ro-o Cr,v.\ (u.i 
m;>to ili mod.ovul.>mo. d. 
:tw.sotìa e ili m..sli«.i>inoi. 
« antivv agnen.ino > prima ri. 
IVbu»y , *. a r t i impris-ion. 
sta •> prima di P K . K - O . 
= ileo classico > prima d. 
S'.ravii'òki. n»n Oxtoa.i a. 
ti nip; del < cubismo addii 
mesticato >: * dada.sta » su! 
la scia di Pieab:a. 

Satie txvontriio. La sua 

v .ta è p.cna d. ~e-t. i iamo 
r->-.. di i olpi <|. te-t.i. d: 
-•r .uag.vi/e v he pareva:*• 
fatte nppo-ta - pour epnt« r 
!e^ ho.igeo - ». Co-i. ad e-« :r. 
p o. nel 1SM fondo ina C.'i.i 
-a — !'Kgi;-e Metro.ioi.ta.tio 
d'Art de Jó-u- Corid i.to.ir 
— di ili . -: a.itopr.xl.'.miì Pa 
pa. -avordote e -acro-t.tn.i e 
di iu; re-to l'.i.i.co adepto 
tanto da six'd.r-i jx'r ;xi-t.t 
co ivov'.izio.i. JXT !e ce.'.mo 
:i:e. d.t inviare lettere ap.T 
te a: giornali e ila a.i in i 
car i - d. avere >,u'ii.i i.v.ito 
ci. verse fanui-e p-.-r-o.ialna 
Questo i r i s : x mi-t:v le > non 
g:: mipedToiin tuttav-.a d. 
iscn'.er-i dappr.m i al Par 

A Mn:-tra
ini* foto 
di Erik Satie 
nel 1918 

\ de-tra
disegno di 
Satie su una 
lettera 
inviata a 
Jean Cocteaj 
nel 1917 

;.:«> -iK.-ial.-ta e. d..jxt i: Con 
gres-o d. Toi.-s. dichiara;» 
do-, i un veechio r»'sv ev ; 
i o •. d. rtiier.re a'. PCF. 

Condivido con il < Gr.ippo 
dei Sei * { V.ir.c. Daro>. Ho 
legger . Miih.uid. P-.Ki'.e.-u. 
Cernia.ne Tailleferre tuli. 
ammiratori e -eguaei suo! e 
ci: Cixteaa) lo - t i s -o d:-g.ì-"..i 
pe: il conformismo. :1 do-i 
rn.it.>mo. la stes-a radicale 
.'.vversione al romantici-ir.o. 
la -tossa istintiva ribellione 
ad ogn. forma d: autor.tar. 
sui i. ACV.A vita e ne l l ' a ro 

>>at:o i?ur;iVs,i. I,a mo-tra ha 
offerto decine e decine d. 
e-empi dei suoi appunti ;n 
i alkarafia colica, delle MIO 

eln!>ira:.--:nit . t i r : : t~r. A •. 
-,.o ò.gi.vtt.n. na v.-.'a - i 
(.irta «ni Ur . i : a p./zo e 
dei orata con ho.-, .n r...evo 
ora ii.r.ir.ilT.er.'i r.-orv«ita 

ai!<- -ignore). degl: anv.iic; 
p.,l)!>'..i .tar. d.\ : i. .rivinta". 
e d -e_gn.it! (come <\ <e.lo e :ic 
r< v'.ain./za . iorr.h.1. lo.-.gt-
gm d. g.ierri ilo! -e rgono 
P.i(,.xi ]'.rumano, i* r i . . > 
ic.-i e (i.-o—are lo ni.l.i u i 
ni.in .i! - tvoid-. i . 

Xit.e l 'o-oter.io Gi-i ]•> 
sopra iiioni..no \ip:ion-i \ . 
...... a! * Ch.it riOir >. Il uf l ) 
p is.toro river-o n.it.irai.n.n 
te- q.<0st,< s.i.i eoKe/.rO.ic del 
mondo, questa suo e t c c i l n 
co modo d. v.vere tra il bur 

ix-ro e il faceto, tra il clou 
nosco e il furilo, nella sua 
produzione musicale che e 
i! giii-to corollario di una v. 
ta quasi tutta spesa alla 
ncerea dello -vandalo. Pe/z. 
strumentali ,>er orchestra 
per pianoforte (dai titoli più 
.-balord tivi: Cpmn'ipèdies. 
Tre pezzi in forma di pera. 
Embrioni dis eri ati. Ore se 
colori e istantanee. Sonatina 
Inro'Tatica. i i e . » : niu-:cne 
p--r il teatro come La tran 
p>la di Mcdu.-'i M mi veii. 
vano pre!igu-ut' t iti: gli a 
-{v-tti de'l'i spf"M(o!o dada 
ant .-.p'udo persino il teatro 
dell'.is-jjrdn degli anni Cui 
quanta ' Ioni—( o. \dam r.. 
Iieo>.ef i e fi.iaix he :! -ur 
reai.-mo di Alfred Jar.->. 
e fx>. ancora le ma-:cìie rx-r 
:! ball, tto d. Djag;!ev Para 
de. a .xteos. ri: qu ' i ìa •" »-*t 
:: ,Ì ri»! creolo e de! rnu^r 
HnU <• che in quegli an i : ve 
•uva i o i t ranp >-t«i u'.la -eno 
s.ta p-T-: romanttca. 

in Parade Satie v 1 -: ne 
co tento d: ni-o-'-u r< - t m 
p..cemt-:'.te !a ir. . - i . i ('1 L.r 
vo o fi rag'..-^'- ri-i (.rii-.-t. 
Millo.ida de". -i r e t "\ i de; 
r.ur.or. .n : n . . . . . . e - - a-. 
d r» a -i ;*upp i.v.i < ina .1 " • 
turismo ci. Li - H i--»'o > i 
'.i i!x- r.cio.i <i .r.'r-. i ir-e 
i.e'la p a r ' / . r a . .- ;:.--r. (i 
li ì -ir«'i.i. d. ; i m-»to'e d 

ai'rei/.j .o. d; u-i.i n: i.-..'i. i : 
da -;:.» i v : co";i d: una 
p.-to'u. 

."sa*... i on.;>»-.tor« . Meg..o 
-areiyx d.re i-ìn^.t- .mio rie 
fir.rs: i i -:e--o. ^ fo-..Ki-. * 
trog-afo * C.mrvv- *o"<- < o 
ni ..iq.ie. d i rri i- cu <\.i .ir 
.-fiami .ito r. d.i :.:prh''Zi r a. 
(ia u<ir<; couv.- -o",>fo ido 
rv r r; .»•' e f»-T->. • e!'e non 
ÌM.VIO tr-.pp-i temili d.: in. 
p-.-gniri n.•'!'.!-(•>!: i. Sei •; 
d'> S.it.e q :e-'<i m ;-.L,) .!•» 
V èva Vi ,i re p.'.-i ••:> "a C ni 
un (ontr.buto alla v ,tu. a i ! ' 
-tregua * di una co ivc r - j 
z.o>' particolare n. u.i qua 
dro. o d: ina -od.a -u!!a qu 1 
le -i è o non .-. è -ori ;t. ». 
U s i » linguaggio n.u.-:cu'e v-
-i-m.>!..o. pr.:r.itivo. scarno. 
voljv.n-.enle ryr.\o d; og-.: 
t t iTui i trad./iooaie. !;••) 
« do'to ». Sat.e non fu ,n 
s'im.r. i m o de: r ur.ind; >. 
ma «il s.iggento-e di toudeii 
70. u.ia gu.da. un provocato 
re d. idee 

Renato Garavaglia 

Me rollimi edili th recente a 
cura di Cailo Vallami (- La 
ricostituzione da partiti de
mocratici llìl'A IH ••'. Roma, lini 
zoili, 11)77. pp 17:')'). L. ~>.~> 000) 
Raccolgono statuti e circolari. 
brani di tltscorsi e articoli, un 
ricco materiale che, insieme 
alle note introduttive alle ><i 
rie sezioni, consente di ria 
strimi- se non la realtà ef-
lettira del nuovo panorama 
die prende i ita. almeno — e 
iitm e pò o — // dispiegarci 
delle lince attraverso cui il si 
stema dei partiti mise in ì'.a 
lui per la prima colta salde 
radici. 

Semplnicare i lineamenti di 
quel sistema — parola, for
se. abusata, che può tradurre 
un vizio inopportuno di gene
ricità — non sarebbe utile-
Tali e tanto grandi sono le dif
ferenze tra partito e ixirtito 
che gli elementi comuni che 
pur esistono non devono mai 
far dimenticare le specificità 
storielle, di tradizione, orga 
nizzative. di classe die carat
terizzano le varie formazioni. 
Sullo scoglio di queste ele
mentari considerazioni si sono 
infrante tante costruzioni clas 
siiicatorie di impronta generi
camente sociologica e marca
tamente formalistica, che si 
sono rivelate incapaci di fare 
i conti con gli aspetti più 
caratterizzanti di situazioni 
complesse, bisognose di intel
ligenza duttile e penetrante. 

« / partiti — osserva nei 
"(Quaderni" (Gramsci — na 
sconti e si costituiscono in or-
ganizzazi'inc per dirigere la 
.situazione m momenti stor:-
camente ritali per le loro 
classi f. questo e senz'altro 
ver,, anche per gli anni fé 
condì e contrastati che van
no dall'S settembre al JS opri-
le. St può convenire sul 'at
to che la comvosizione socia
le dei grandi raggruppamen
ti presenta una rilevante ca 
ratterizzaztone interclassista. 
ma si deve subito aggiunge
re che l'impronta di una 
emergente egemonia di clas 
se segna con forza la col 
locazione politica e/»'' vari par
titi 

L(i dinamica effettua della 
lotta non e chiaramente nn 
tracc-abde nella arc'mwttwa 
degli statuti o nel!'intelaiai:; 
ra 'irgonizzatira da partiti 
C>me non derogo fuorviale 
'"erti richiami idrologici pr<> 
senti neg'.i articoli fir.damen 
tali degb sfatati, che ivi 
^empre corri*;">';dont> od '<" 
reale rigore All' adcsio\c ;.' 
la ideologia e a1 p*ogramm" 
del jtfi'tiìo » ci si rueriice. ad 
esc-ntiiii. nello statuto de'no 
cr,s'ia'ì-i anti'Xa'.o nel 191Ì: <i 
sa bene ni realtà che !'•-:>' 
razione agglutinante co-i < ni 
.'.' « par'.:'o crisf'T,', > i re.» In 
ha-e dei suoi co\ cnst ;., uni 
ìem'.ica rclìr;-.l-'z riiìle ;>;i/e-
.«l'esi ntì'ui^'anza gent-rt -'ic e 
^ire'larne'i '•' ••).••-.<•.'• •;-: 
•iKQ -'^elta (h (.'ir.;-, a s ;• i -. 
•~:"d n'a 

\''•;•, -t ;: " - l'.el Pi I r"-
una srt',ta. pzr co i d.i-\ lo: 
(•'.-. < ;,< rre.'.V t*i primo pvuio. 
fieri ^ :•-.(•':'•'. i waudi no,e". 
•J :,'ilùlCo • proQriT'ìmailCI r 
:a ades.or.e hrescv'le » di' 

• •''/ r-':zza. dalla fé :e rd;qjr-'i 
I e d l'Ir C«T. •'J'iCTi'": f.'.'.. --»* r 
| c'-te t Lo s'ilupj'i (';e •'. pi? 

sistaiza di eredita ideologi 
che lorlemente presenti in un 
dibattito non esente dal ripro 
durre, nonostante gli schiera
menti unitari, le contrapposi
zioni ihc arerano (oncluso la 
vita travagliata della incerte. 
democrazia prefascista. 

I partiti emergenti furono 
partili di ipiadri'.' Furono par 
li't malati di verticismo? \on 
si dece rispondere a (pie.ste 
domande ricorrendo a facili 
sdiematismi. 

/.il scoperta dell'organizza 
zioiie. tema su cui tanto acca
nita era stata la polemica 
Ini dal sorgere del partito 
politici) e non solo da un pun
to di rista lardo liberale, fu 
un fattore comune nei parti-
M che prendevano o ripren 
devano avito. l'In come t co
munisti veniva da una traili 
zinne di salda disciplina po
teva mettere alla prova, ag
giornandola secondo le nuore 
necessità e concezioni, una 
esperienza densa e gloriosa. 

La scelta 
della DC 

La DC batte la strada di 
una ricerca di autonomia che 
eviti, almeno formalmente, la 
dipendenza gerarchica o un 
rapporta collaterale, troppo 
condizionante, anche attraver
so un certo grado di centraliz
zato controllo: sappiamo che 
queste linee furono perseguite 
con molta pratica arrendevo
lezza. ma egualmente, non è 
inopportuno regidrarlc. alme
no nei documenti che testimo
niano una ripresa <-/•' temati
che di netto .sapore sturziano. 

Anche nell'area socialista 
non mancano personalità die 
sottolineano la dimensione 
nnova della lotta, criticando 
implicitamente i ritardi e le 
debolezze del passato. Seri 
ve con risolutezza, nel 194r>. 
Rodollo Morandi: < I grandi 
partiti dei nostri tempi, i 
quali organizzano forze ne'-
l'ordine di milioni di assorta 

ut i » l,;e -'ironia c.,f q 

1 ' 

.<?*> ,T ter o ai apertura r , " <-' 
-e '.tri ef'rnc-i con.^\ i \ln 
li Un-'a po'it.ra ':/ p.^namen 
te f i ' i - i i v i ' / i ' d: t;\f 'a •• 
r./iiaziite sostanziale e n.'ca 
di orciài tulenziali'.a'' 

l'.stim-'r.a .1 MrV.: / iironra-r 
".a - - M' .?i cole „>iri ' fj'.'/e-'o 
.s.-ht'-natica de'ir.iz'f'ue — r.e.7'1 
(Tini nel dop'io.ierra -lon deal 
la p'enc.mentc. ma d'>rc la 
ricerca di ident.ta si 'a n •'. 
ideologica (certi gruvpi mi 
' 'or; come 1 cn-tiaro stKinb i 
o d'ire la p:atta'orr-r. assiv.f 
contorni pei .-'ornati fin dalla 
ti'ii generale definizione, co 
ne nel Partito d'Azi'mc 1 che 
si autodefinisce «• assriciaz:i'ie 
boera di uonint liberi *> M 
registrano 1 più evidenti fai 
limenti. Sopravvivono i pari' 
ti che sanno più mediare tra 
la esigenza tutta mrxferna del 
partito programma e la per

ii. vanno assumendo una fl-
sionomia nuova rispetto aVa 
quale 1 vecchi partiti appai')-
no semplici fenomeni di super-
ticie ». 

Portino 1/ Pni-fito d'/\;io,i4f 
scopre, con accenti a dire tt 
vero un po' ingenui, una gene
rica necessità di organizza
zione, insistendo molto sul dia
logo pedagogico e stili'ascolta
te allento. 

Sicché non sembra corret
to tanto jHirlarc come si fa 
nel saggio introduttivo all'an
tologia documentaria di Val-
lauri. di prevalenza del par
ino apparato sul partito mo-
1 fiorito, quanto dell'afferma
zione storicamente inevitabi
le d> quei partiti che hanna 
capito la lezione già chiara
mente emersa nel primo do
poguerra e die privilegiava 
chi del far politica aveva 
compreso le necessità qttoti-
dmne. 1 moduli di una conti-
mnta organizzativa tesa a co
struire una mediazione per
manente tra istituzioni e so-
ceto arile. 

Risulta anche dm 11 sa la con-
sjiievoìezza che il gni)>i>o par-
lamentare cui il partito dà 
ha ; > deve acce uno stretto 
nivporto con la direzione, il 
••lassimi) organo esecutivo del 
ptirUto di cui e espressione. 
( erte tornitile potranno anche 
aiiixirire un po' rigide e shn-
tjalivc. ma e indubbio che ci 
Mi'fe. o (piasi, si avverte la 
necessità di superare una (Ut-
ticoltà profonda tipica del pri
mo dopagliela: lo scollamen
to irrisolto ( M pensi alla espe
rienza socialista) tra direzio
ne e gruppo, con le conse
guenti degenerazioni di tipo 
parlamentaristico. e la scar
sa capacità di unificazione 
< omplesstra. E' un fenome
no. questo, classificabile co
me verticismo'.' San direi. 
Certo, non si può afferma
re die il problema di un l'ar
ietta 'apporto tra partito co
me parte organizzata della so
cietà civile e democratica uni
ficazione politica della sua 
presenza nello Stato sia risol
to con 1 criteri «• nelle tor
me che compaiono in molti 
sUituti. secondo moduli diver
si per tradizione e linaldà: 
la questione è tutta sul tap
peto e raggiunge 1 nostri 
giorni. 

Allora i parliti st presen
tavano come partiti piglia
tutto (la felice espressione i 
di Kirchhamer): oggi più ca
rio è il rapporto Stato socie
tà e più articolate devono es
sere. e in certi casi lo sono. 
le strutture organizzati! e. più 
consapevoli di una società eh9 
rifiuta rigidità ideologiche 
anacronistiche e si fonda su 
una complessa .stratificazioni 
di classi e ceti. Eppure talu
ne scelte che allora si fece
ro. in forme più o meno com
piute. appaiono ricche di una 
loro forza permanente. Per 
certi 1 ersi si può dire che al
cune intuizioni attendono an
cora di essere pienamente 
sviluppate, pur negli aggior
namenti necessari, e che alcu
ni nodi aspettano ancora di 
essere risolti. 

Sicuramente da quegli anni 
- - in ritardo ma anche con 
modi nuovi e vitali — la so
cietà italiana si organizza ac
cettando il partito di massa 
come strumento di una utvfi 
razione permanente, proietta
ta sul terreno istituzionale-
amministrativo, delle molte
plici tensioni sociali. Come 
questa unificazione sia avo, 
unta, con quale rapporto cut 
lo Stato, quali siano stala 
le distorsioni e le corruzioni 
rispetto a quel disegno inizia
le sono questioni sulle quali 
non per '-oso si riflette m 
questi giorni. 

Roberto Barzanti 

Nella foto in alto: giugno 
1946. la prima bandiera senza 
lo stemma dei Savoia espo
sta in Campidoglio. 

Leonardo Sciascia 
Candido 

<'t il miglior SCÌJSCJ'.L 
sostenuto da una vena che chiamerei 

l'ironia del cuore» 
f P.<oIo MiLiiio, ' I /L.prc->o-»J 

- N'.iri-. i (,o;.>ili •• L 5- : ") 

Sonzogno 

libimi 

a cura di 
Cofetina d'Amico de CaivaHio 
con una ime/visfa di 
L'etra Tomabuoni 
a Michelangelo Anton ioni 

La vita e le opere in 221fotogrc 
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